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Vola pietra vola,

vola verso le case dei miei boia,

vola che la mia voce è così sola

tra le sbarre con la rabbia e con la noia.

Ascoltami padre,

ascolta la mia voce,

il tuo mondo non mi dà pace,

mi tortura per colpa di una croce.

Un giorno insegnerò ai miei figli,

gli insegnerò a voler sognare,

senza imporgli i miei consigli,

perché la libertà è poter pensare.
